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TRASPORTI SU ROTAIA

Sicilia: arriva 
il Frecciabianca

Il Frecciabianca sbarca in Sicilia.
Per la prima volta una Freccia di
Trenitalia percorrerà i binari sicilia-
ni, da Palermo a Messina via Calta-
nissetta, Enna e Catania, collegando
l’Isola con il sistema dell’Alta Velo-
cità. Il Frecciabianca è stato presen-
tato – in anteprima – alla stazione di
Catania Centrale, alla presenza del
Sottosegretario di Stato al Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili G. CANCELLERI, dell’Asses-
sore alle Infrastrutture e alla Mobi-
lità della Regione Siciliana M. FALCO-
NE, del Sindaco di Catania S. POGLIE-
SE, dell’Amministratore Delegato e
Direttore Generale di Trenitalia L.
CORRADI.

Domenica 14 novembre si do-
vrebbe effettuare il primo viaggio del
Frecciabianca, in partenza da Paler-
mo alle 7.08, con fermate a Caltanis-
setta Xirbi (8.35), Enna (8.59), Cata-
nia (10.15) e arrivo a Messina alle
11.23. Al ritorno, il Frecciabianca
partirebbe da Messina alle 15.10, con
fermate a Catania (16.13), Enna
(17.23), Caltanissetta Xirbi (17.46) e
arrivo a Palermo alle 19.30.

Per velocizzare i tempi di viaggio
fra la Sicilia e il network Alta Velo-
cità, a Messina è previsto l’inter-
scambio con i mezzi veloci Blu Jet.
Da Messina, l’aliscafo delle 11.50 ga-
rantirà ai viaggiatori la coincidenza
con il Frecciarossa 9658, in partenza
da Villa San Giovanni e diretto a Mi-
lano con fermate a Napoli, Roma,
Bologna e Milano. Al ritorno, invece,
il Frecciabianca delle 15.10 da Messi-

na garantirà il proseguimento verso
Palermo dei viaggiatori in arrivo da
Roma a Villa San Giovanni con il
Frecciargento 8333, che traghette-
ranno con il mezzo veloce Blu Jet
delle 14.00. I biglietti sono acquista-
bili su tutti i sistemi di vendita di
Trenitalia (Comunicato Stampa

Gruppo FSI, 8 novembre 2021).

Veneto: Brescia-Verona, 
due interconnessioni 

per completare la separazione
traffico AV e convenzionale

Procedono gli interventi per la
nuova linea Alta Velocità/Alta Capa-
cità Brescia – Verona – Padova nel ri-
spetto/in linea con il cronoprogram-
ma. Rete Ferroviaria Italiana realiz-
zerà l’interconnessione dei binari
della linea storica a due nuovi by-
pass ferroviari – fra la stazione di
Sommacampagna e l’impianto di Bi-
vio Fenilone.

Le attività sono state ottimizzate
per consentire di mantenere le tem-
pistiche di realizzazione dell’opera in
coerenza con il cronoprogramma de-
finito dal Commissario di Governo
per un intervento ritenuto strategico
per la mobilità del Paese e inserito
tra quelli Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR). Nella fase di
programmazione dei cantieri sono
state coinvolte anche le imprese fer-
roviarie interessate e i Gestori infra-
struttura delle reti ferroviarie estere
confinanti.

Per consentire l’operatività dei
cantieri i treni subiscono alcune mo-
difiche. In particolare, dall’1.30 di sa-
bato 13 novembre alle 4 di lunedì 15
novembre e dall’1:30 di sabato 27 no-
vembre alle 4 di lunedì 29 novembre

2021, la circolazione ferroviaria è in-
terrotta fra Peschiera del Garda e Ve-
rona (in entrambe le direzioni). Do-
menica 14 novembre la circolazione
è interrotta fra Brescia e Verona, per
lavori nelle vicinanze della ferrovia a
Mazzano (BS) (Comunicato Stampa
Gruppo FSI, 11 novembre 2021).

Lazio: Attivato nuovo ACC-M
nel nodo di Roma

Il 21 novembre Rete Ferroviaria
Italiana ha attivato un nuovo Appa-
rato Centrale Computerizzato Multi-
stazione (ACC-M(*)) nelle stazioni di
Fidene, Nuovo Salario, Val D’Ala e
Roma Nomentana che sarà gestito
dal Posto Centrale di Roma Termini
e migliorerà sensibilmente la regola-
rità della tratta Settebagni-Roma Ti-
burtina (Fig. 1), sulla linea FL1 Fiu-
micino Aeroporto-Orte.

Gli interventi, finalizzati all’atti-
vazione, sono stati realizzati dalle
ore 17:00 di sabato 20 novembre alle
10:45 di domenica 21 novembre e
hanno coinvolto, su più turni, 90 per-
sone lungo la linea e 40 connesse da
remoto, appartenenti al Gruppo FS
Italiane e alle varie imprese appalta-
trici.

Il nuovo sistema tecnologico di
segnalamento ferroviario è tra i più
avanzati al mondo. Tra i benefici por-
tati da questa nuova ultima genera-
zione di ACC, l’incremento dell’affi-
dabilità dell’infrastruttura e una mi-
gliore gestione della circolazione fer-
roviaria in termini di regolarità e
puntualità dei treni. Benefici anche
nei processi di manutenzione dell’in-
frastruttura grazie a sistemi informa-
tici di diagnostica predittiva che
escludono l’insorgenza di avarie im-
provvise. Un ulteriore tassello del
programma di potenziamento tecno-
logico in corso nel nodo di Roma,
per offrire un servizio sempre più ef-
ficiente e performante.

Completano il quadro degli inter-
venti gli adeguamenti dei Piani Re-
golatore di Stazione, il rinnovo del
Sistema di Controllo Marcia Treni
(SCMT(**)), l’aggiornamento dei si-
stemi automatici per le Informazioni
al Pubblico e l’estensione del Sistema
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Comando e Controllo Multistazione
(SCCM(***)) del nodo di Roma.
L’impegno economico complessivo è
stato di circa 10 milioni di euro.

Per consentire l’attivazione del-
l’ACC-M, i collegamenti sono stati
garantiti con un servizio di autobus
sostitutivo.

• Note per il lettore

(*) ACC-M: consente agli operato-
ri, sfruttando le potenzialità offerte
dall’elettronica, una migliore operati-
vità nelle normali situazioni di circo-
lazione e nella gestione delle criti-
cità.

(**) SCMT: vigila elettronicamen-
te sul rispetto dei segnali e dei limiti
di velocità, intervenendo automatica-
mente sul sistema di frenatura in ca-
so di necessità, garantendo elevati
standard di sicurezza.

(***) SCCM: sistema di regolazio-
ne della circolazione ferroviaria su li-
nee e nodi attraverso controllo e co-
mando delle apparecchiature tecno-
logiche da un Posto Centrale remoto
(Comunicato Stampa Gruppo FSI, 21
novembre 2021).

TRASPORTI URBANI

Nazionale: 150 milioni di euro
ai Comuni per i servizi 
aggiuntivi del trasporto 

scolastico

I Comuni hanno a disposizione
150 milioni di euro per i servizi ag-
giuntivi del trasporto scolastico ne-
cessari per contenere la diffusione
della pandemia da Covid-19. La Con-
ferenza Unificata Stato-Regioni-Enti
territoriali ha dato l’intesa allo sche-
ma di decreto del Ministro delle In-
frastrutture e della Mobilità Sosteni-
bili, di concerto con il Ministro dell’I-
struzione e con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze che stabilisce i
criteri per assegnare le risorse ai sin-
goli Comuni o associazioni di Comu-
ni. A causa dell’emergenza sanitaria,
le Amministrazioni hanno infatti at-
tuato misure specifiche per il tra-
sporto scolastico, come il servizio di
accompagnamento degli alunni a
bordo dell’autobus o l’erogazione di
un maggior numero di servizi per il
trasporto.

Ai Comuni possono essere asse-
gnate risorse fino al 30% della spesa

sostenuta nel 2019 per il trasporto
scolastico per gli importi per i servizi
aggiuntivi erogati nell’anno scolasti-
co 2020-2021 e rendicontati nell’eser-
cizio finanziario 2021. Per l’anno
scolastico in corso quanto esposto
vale per i contratti sottoscritti alla
data di entrata in vigore del decreto.
Con un successivo decreto direttoria-
le saranno definite le modalità di
presentazione delle domande e per la
rendicontazione delle spese (News
MIMS, 18 novembre 2021).

Nazionale: Tpl, 974 milioni 
di euro del Fondo Nazionale 

e finanziamento 
per 660 milioni per metro 

e tranvie

La Conferenza Unificata Stato-
Regioni-Enti territoriali ha dato l’in-
tesa allo schema di decreto del Mini-
stro delle Infrastrutture e della Mobi-
lità Sostenibili (MIMS) di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze che ripartisce tra le Regioni
a statuto ordinario oltre 974 milioni
di euro del Fondo Nazionale per il
Trasporto pubblico locale (Fig. 2). Si
tratta di risorse per le spese correnti
del 2021 che completano la contribu-
zione statale per il costo dei servizi
del Tpl (il Fondo Nazionale ammon-
ta a 5 miliardi di euro l’anno e di essi
circa 4 miliardi sono stati in prece-
denza erogati). In questo modo si
metteranno a disposizione delle Re-
gioni le risorse necessarie per il pa-
gamento dei corrispettivi dei contrat-
ti di servizio per le imprese conces-
sionarie che ne hanno titolarità. La
nuova assegnazione è stata predispo-
sta a seguito di una istruttoria con-
giunta del Mims con l’Associazione
Nazionale dei Comuni Italiani (AN-
CI), il Coordinamento delle Regioni e
il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze sulla base dei dati inseriti dal-
le aziende che operano nel settore
nell’Osservatorio sulle politiche del
Tpl e tiene anche conto delle varia-
zioni dei costi del pedaggio delle in-
frastrutture ferroviarie registrati nel
2020 e nel 2021.

Nella stessa seduta la Conferenza
ha anche approvato lo schema di de-
creto del Ministro delle Infrastruttu-
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(Fonte: Gruppo FSI)

Figura 1 – Tecnici specializzati di RFI al lavoro durante l’interruzione di
esercizio notturna su un portale di segnalamento comandato dal nuovo 

ACC-M del Nodo di Roma.



re e della Mobilità Sostenibili che ri-
partisce 660 milioni di euro del Fon-
do investimenti per la realizzazione
di interventi per il trasporto rapido
di massa, in relazione alle istanze
presentate entro il 15/01/2021 a sensi
dell’Avviso pubblicato sul sito del
MIMS. Tali risorse finanziano pro-
getti per il potenziamento di metro-
politane e tranvie in aggiunta a quelli
finanziati per 3,6 miliardi di euro
con le risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR), che la
Conferenza Unificata ha approvato
nella seduta del 3 novembre scorso.
Gli enti beneficiari dovranno assu-
mere le obbligazioni giuridicamente
vincolanti per l’affidamento dei lavo-
ri entro il 31 dicembre 2023, pena la
revoca del contributo. Con la legge di
bilancio saranno rese disponibili
nuove risorse per finanziare gli ulte-
riori progetti presentati da Regioni,
Comuni e Città metropolitane e rite-
nuti ammissibili (News MIMS, 11 no-
vembre 2021).

TRASPORTI INTERMODALI

Nazionale: per autotrasporto
100 milioni di euro in incentivi 
all’acquisto di veicoli ecologici

e rinnovo di mezzi pesanti

Incentivare l’acquisto da parte
delle imprese di autotrasporto di
mezzi ecologici e tecnologicamente
avanzati così da rinnovare il parco
veicoli riducendo l’inquinamento e
aumentando la sicurezza sulle stra-
de. Questo l’obiettivo dei due decreti
firmati oggi dal Ministro delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili,
E. GIOVANNINI, che prevedono com-
plessivamente 100 milioni di euro
per agevolare l’acquisto di mezzi più
tecnologici e green.

“Dopo gli incentivi previsti per
l’eliminazione degli autobus più in-
quinanti, i fondi del Pnrr dedicati al
rinnovo dei treni e degli autobus, gli
investimenti per porti più green, l’in-
troduzione degli incentivi destinati
alle aziende di autotrasporto confer-

ma l’impegno del Governo verso una
trasformazione in senso ecologico
dell’intero sistema della mobilità e
della logistica. L’autotrasporto è di
fondamentale importanza per il fun-
zionamento del sistema economico
ed è chiamato, come altri settori, a
contribuire in modo significativo alla
transizione ecologica e all’aumento
della sicurezza stradale”, ha dichia-
rato il Ministro delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili, E. GIOVAN-
NINI. “Il parco veicolare esistente ha
un’elevata età media e mi auguro che
le aziende di autotrasporto colgano
questa opportunità per contribuire al
rinnovamento dei mezzi in linea con
le politiche dell’Unione europea volte
alla riduzione delle emissioni di gas
climalteranti”.

Il decreto per gli “Investimenti ad
alta sostenibilità” mette a disposizio-
ne delle imprese di autotrasporto 50
milioni di euro per gli anni dal 2021
al 2026 esclusivamente per l’acquisto
di veicoli ad alimentazione alternati-
va, ecologici di ultima generazione,
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(Fonte: MIMS)

Figura 2 – Riparto delle risorse dei Comuni di Padova, Brescia, Roma Capitale e Torino.
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in particolare ibridi (diesel/elettrico),
elettrici e a carburanti di ultima ge-
nerazione (CNG, LNG). Gli incentivi
dipendono dalla tipologia e dalla
massa complessiva del veicolo e van-
no da un minimo di 4.000 euro per
quelli ibridi di massa complessiva da
3,5 a 7 tonnellate fino a 24.000 euro
per quelli elettrici oltre le 16 tonnella-
te. A questi importi si aggiunge un
contributo di 1.000 euro in caso di
contestuale rottamazione di un veico-
lo diesel.

L’altro decreto, per gli “Investi-
menti finalizzati al rinnovo e all’ade-
guamento tecnologico del parco vei-
coli”, mette a disposizione ulteriori
50 milioni di euro per il biennio 2021-
2022 per incentivare la sostituzione
dei mezzi da parte delle imprese di
autotrasporto, rottamando quelli più
inquinanti e meno sicuri. Questo de-
creto riserva una quota di 35 milioni
di euro per l’acquisto di mezzi diesel
Euro 6 solo a fronte di una contestua-
le rottamazione di automezzi com-
merciali vecchi e inquinanti. Gli in-
centivi vanno da un minimo di 7.000
a un massimo di 15.000 euro. Per
l’acquisto di veicoli commerciali leg-
geri Euro 6-D Final ed Euro 6 il con-
tributo è invece pari a 3.000 euro.
Una quota di 5 milioni di euro è riser-
vata all’acquisto di automezzi a tra-
zione alternativa (ibridi, elettrici,
CNG e LNG) con incentivi che, anche
in questo caso, vanno da un minimo
di 4.000 a un massimo di 24.000 eu-
ro, a cui si aggiungono 1.000 euro in
caso di rottamazione contestuale di
un mezzo obsoleto. Ulteriori 10 milio-
ni di euro sono stati stanziati per l’ac-
quisto di rimorchi e semirimorchi
adibiti al trasporto combinato ferro-
viario e marittimo e dotati di disposi-
tivi innovativi volti a conseguire mag-
giore sicurezza e risparmio energeti-
co (News MIMS, 18 novembre 2021).

INDUSTRIA

Nazionale: mercato 
auto italiano ancora in rosso 

a ottobre: -35,7%

Secondo i dati pubblicati dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, ad ottobre 2021
il mercato italiano dell’auto totalizza
101.015 immatricolazioni (-35,7%)
contro le 157.188 unità registrate ad
ottobre 2020.

I volumi immatricolati nei primi
dieci mesi del 2021 ammontano, così,
a 1.266.629 unità, il 12,7% in più ri-
spetto ai volumi del periodo gennaio-
ottobre 2020, che era stato caratteriz-
zato da un significativo calo delle
vendite per gli effetti delle misure di
contenimento della pandemia. Ri-
spetto al 2019, il periodo gennaio-ot-
tobre 2021 risulta in calo del 22%.

“Anche ad ottobre il mercato auto
chiude con un pesante calo a doppia
cifra (-35,7%), che fa seguito alle for-
ti flessioni già registrate nei tre mesi
precedenti – dichiara P. SCUDIERI,
Presidente di ANFIA. Sull’andamento
negativo del decimo mese dell’anno,
che ha potuto contare su un giorno
lavorativo in meno (21 giorni contro
22) rispetto ad ottobre 2020, conti-
nua a pesare la crisi delle materie
prime, in particolare dei semicondut-
tori, che sta generando ritardi di
molti mesi nei tempi di produzione e
consegna dei veicoli.

Inoltre, il rifinanziamento di 100
milioni di euro del Fondo automoti-
ve per l’acquisto di veicoli a basse
emissioni, previsto dal DL Fiscale
dello scorso 21 ottobre, è divenuto
operativo soltanto a partire dal 27 ot-
tobre, incidendo quindi molto margi-
nalmente sull’andamento delle im-
matricolazioni del mese. Questo a ul-
teriore conferma del fatto che i con-
tinui stop and go degli incentivi non
sono benefici per il mercato – oltre-
tutto il fondo ecobonus per le auto
della fascia 0-60 g/km di CO2 è ad og-
gi già prossimo all’esaurimento – fer-
ma restando l’indiscutibile utilità del
rifinanziamento.

In questo scenario, è fondamen-
tale che nella Legge di Bilancio 2022,
anche in considerazione degli impe-
gni che l’Italia ha sottoscritto a con-
clusione della COP26 di Glasgow, sia
prevista una misura di respiro alme-
no triennale per sostenere il mercato
delle autovetture e dei veicoli com-
merciali leggeri a basse emissioni,
nel quadro di un piano di accompa-

gnamento della transizione energeti-
ca e produttiva del nostro settore.
Come ANFIA, stiamo lavorando per
presentare le nostre proposte andan-
do incontro alle prospettive già an-
nunciate dal governo in occasione
dell’ultimo incontro del gruppo di la-
voro ‘Mercato’ del Tavolo Automotive
del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico parlando di un provvedimento
strutturale triennale”.

Analizzando nel dettaglio le im-
matricolazioni per alimentazione,
prosegue il declino delle autovetture
diesel e benzina, la cui fetta di mer-
cato si riduce progressivamente a fa-
vore delle ibride ed elettriche. Ad ot-
tobre, la quota delle auto ibride non
ricaricabili supera, per il quarto me-
se consecutivo, quella delle autovet-
ture a benzina, ed è la più alta del
mercato. Le autovetture diesel, in ca-
lo ad ottobre del 63,5%, rappresenta-
no il 17,3% del mercato del mese e il
22,7% del mercato nei primi dieci
mesi del 2021 (era il 34,1% nello
stesso periodo del 2020). Da inizio
anno, le vetture diesel sono quelle
che hanno visto ridursi maggiormen-
te il proprio mercato: -25%. In fles-
sione anche il mercato delle autovet-
ture a benzina, -47% e 26,1% di quo-
ta ad ottobre e -12,3% nei primi dieci
mesi, con il 30,4% di quota (9 punti
percentuali in meno di gennaio-otto-
bre 2020).

Le immatricolazioni delle auto ad
alimentazione alternativa, di contro,
rappresentano il 56,6% del mercato
di ottobre 2021 e il 46,9% nei primi
dieci mesi, in flessione del 3,9% nel
mese ed in aumento del 97,1% da ini-
zio anno. Le autovetture elettrificate
rappresentano il 47,4% del mercato
di ottobre ed il 37,6% nei primi dieci
mesi. Tra queste, le ibride non ricari-
cabili si riducono dell’8,2% ad otto-
bre e raggiungono il 35,3% di quota,
mentre crescono del 122% nel cumu-
lato, con una quota del 28,7%. Le ri-
caricabili, in crescita dell’85,7% nel
decimo mese dell’anno, raggiungono
il 12% di quota ad ottobre e l’8,9%
nei primi dieci mesi (le ibride plug-in
il 5% nel mese e il 4,6% nel cumula-
to, e le elettriche il 7% nel mese e il
4,3% nel cumulato). Infine, le auto-
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vetture a gas rappresentano il 9,2%
del mercato del decimo mese del
2021 e il 9,3% del mercato dei primi
dieci mesi e, tra queste, le vetture
GPL hanno una quota di mercato del
7,8% nel mese e del 7,1% nel cumula-
to e quelle a metano dell’1,4%, nel
mese e del 2,2% nei primi dieci mesi.
Le vendite di vetture GPL calano nel
mese (-31,4%) e crescono da inizio
anno (+19,5%), mentre quelle a me-
tano si riducono del 44,3% ad otto-
bre e aumentano dell’8% nel cumula-
to. Continuano le ottime prestazioni
di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat
500 ibride, che occupano, rispettiva-
mente, primo, secondo e terzo posto
nel segmento mild/full hybrid nel me-
se e da inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep
Compass è il modello più venduto,
sia ad ottobre che nei primi dieci me-
si, mentre Fiat 500 è di gran lunga il
modello più venduto tra quelli elettri-
ci da inizio 2021.

In riferimento al mercato per seg-
menti, nel mese di ottobre, le auto-
vetture utilitarie e superutilitarie
rappresentano il 41,9% del mercato,
in calo del 35,9%, mentre nei primi
dieci mesi di quest’anno la loro quo-
ta è del 39,5%, in crescita del 16%. Il
modello più venduto è sempre Fiat
Panda, con Fiat 500 e Lancia Ypsilon
che occupano la seconda e la terza
posizione. Le auto dei segmenti medi
hanno una quota di mercato del
9,7% ad ottobre (-50,3%) e dell’11,3%
nei primi dieci mesi del 2021 (-4,3%),
con Fiat Tipo al primo posto da ini-
zio anno.

I SUV hanno una quota di merca-
to pari al 44,8% nel mese di ottobre,
in calo del 32,2%, e appresentano il
46,1% del mercato nel cumulato, in
crescita del 17,2%. Nel dettaglio, i
SUV piccoli rappresentano il 19,8%
del mercato del mese e si riducono
del 37% rispetto ad ottobre 2020,
mentre crescono del 18% nel cumu-
lato. I SUV compatti rappresentano
il 17,9%, in calo del 30,8% nel mese
ed in crescita del 17,2% nei primi
dieci mesi del 2021 (al primo posto
Jeep Compass). I SUV medi, con una
quota del 5,7%, si riducono del
19,8% nel mese ed aumentano del
14,4% nel cumulato, mentre le vendi-

te di SUV grandi sono l’1,4% del to-
tale (-14,2% nel mese e +14,8% nei
primi dieci mesi del 2021). Il 22,9%
delle vendite di SUV riguardano au-
tovetture del Gruppo Stellantis.

I monovolumi rappresentano
l’1,4% del mercato di ottobre e l’1,7%
nei primi dieci mesi e risultano in ca-
lo sia nel mese (-48,1%), che nel cu-
mulato (-19,6%). Secondo l’indagine
ISTAT, a ottobre2 si stima una dimi-
nuzione dell’indice del clima di fidu-
cia dei consumatori (base 2010=100),
che passa da 119,6 a 118,4, mentre
l’indice composito del clima di fidu-
cia delle imprese (Iesi) è stimato in
aumento da 113,7 a 115.

In riferimento al clima di fiducia
dei consumatori, inoltre, per quanto
riguarda i beni durevoli, tra cui l’au-
tomobile, l’indice relativo all’opportu-
nità attuale all’acquisto risulta in calo
rispetto a settembre 2021 (da -21,3 a
-16,1). Secondo le stime preliminari
ISTAT, a ottobre l’indice nazionale
dei prezzi al consumo registra un
aumento dello 0,6% su base mensile
e del 2,9% su base annua (da +2,5%
del mese precedente). L’ulteriore ac-
celerazione dell’inflazione è in larga
parte dovuta ai prezzi dei Beni ener-
getici (da +20,2% di settembre a
+22,9%), sia a quelli della compo-
nente regolamentata (da +34,3% a
+37%), sia ai prezzi di quella non re-
golamentata (da +13,3% a +15%).

In quest’ultimo comparto, guar-
dando all’andamento dei prezzi dei
carburanti, accelerano i prezzi del
Gasolio (da +17,9% a +23,5%; +3,6%
il congiunturale), quelli della Benzi-
na (da +18,4% a +22,1%; +2,9% ri-
spetto al mese precedente), e i prezzi
degli Altri carburanti (da +17% a
+33%; +13,6% rispetto a settembre).
A partire dal mese di gennaio 2021,
Istat modifica la metodologia di sti-
ma delle variabili relative all’indagi-
ne sui consumatori. Le serie storiche
delle frequenze percentuali di rispo-
sta, dei saldi e dei climi sono state
calcolate con il nuovo stimatore per
calibrazione e vengono rese disponi-
bili a partire dal gennaio 1998.

Il Gruppo Stellantis, nel comples-
so, totalizza nel mese 35.790 imma-
tricolazioni (-41,7%), con una quota

di mercato del 35,4%. Nel cumulato
da inizio 2021, le immatricolazioni
complessive del Gruppo ammontano
a 483.032 unità (+11,4%), con una
quota di mercato del 38,1%. Sono sei
i modelli del Gruppo Stellantis nella
top ten di ottobre, con Fiat Panda
sempre in testa alla classifica (11.005
unità), seguita, al secondo posto, da
Lancia Ypsilon (3.012) e, al terzo, da
Fiat 500 (2.250), che rientra in classi-
fica. Al quarto posto troviamo Ci-
troen C3 (2.248), che sale di ben sei
posizioni rispetto alla top ten di set-
tembre, seguita, al sesto, da Jeep Re-
negade (1.820) e, al settimo, da Jeep
Compass (1.805). Infine, in ottava
posizione, si classifica Peugeot 2008
(1.801).

Per finire, il mercato dell’usato
totalizza 297.892 trasferimenti di
proprietà al lordo delle minivolture a
concessionari a ottobre 2021, il
16,8% in meno rispetto a ottobre
2020. Nei primi dieci mesi del 2021, i
trasferimenti di proprietà sono
2.887.375, con una crescita del 18%
rispetto allo stesso periodo del 2020
(Comunicato Stampa ANFIA, 2 no-
vembre 2021).

Nazionale: FSI e COLDIRETTI,
iniziative congiunte 

per rafforzare la filiera 
agroalimentare e per 

la salvaguardia del suolo 

Rafforzare il ruolo della ferrovia
come infrastruttura logistica stru-
mentale e funzionale allo sviluppo
sostenibile della filiera agroalimenta-
re, programmi innovativi sull’uso di
sostanze ecologiche da bioeconomia
circolare lungo i binari, rigenerazio-
ne del patrimonio immobiliare per
mercati contadini di Campagna Ami-
ca, utilizzo di terreni prossimi alle
ferrovie e alle strade per impianti di
produzione di energie rinnovabili al
posto di terreni agricoli. 

Sono alcuni degli obiettivi previ-
sti nell’ambito di un accordo presen-
tato da Coldiretti e Gruppo FS Italia-
ne al Forum Internazionale dell’Agri-
coltura e dell’Alimentazione a Villa
Miani a Roma. L’intesa, sottoscritta
dal presidente della Coldiretti, E.
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PRANDINI, e da L. FERRARIS, Ammini-
stratore Delegato del Gruppo FS Ita-
liane, prevede una serie di progetti a
tutto campo, nell’ottica di un model-
lo di sviluppo collaborativo e sosteni-
bile.

Tra le ipotesi allo studio c’è quella
di ospitare negli edifici dismessi o
nelle piccole e medie stazioni far-
mers market ma anche fiere ed even-
ti e quella di verificare anche con al-
tri partner, della possibilità di utiliz-
zare spazi o terreni oggi al servizio
delle infrastrutture di trasporto per
la produzione di energia green e fo-
tovoltaica, evitando così di sottrarre
risorse utili al settore agricolo nazio-
nale. Un’ulteriore tema è la definizio-
ne di programmi innovativi sull’uti-
lizzo di sostanze da chimica verde
nei terreni di reciproca competenza,
come le aree prossime ai binari.

L’obiettivo è di mantenere effi-
cienti i 17 mila chilometri della rete
ferroviaria in modo ecologico e sicuro
attraverso lo studio e il test di prodot-
ti totalmente green, biodegradabili
nel suolo che non generino residui
nel terreno o nelle piante trattate.
Coldiretti e FS confermano così il lo-
ro reciproco impegno per la tutela del
suolo, per la sostenibilità integrale del
modello di sviluppo in linea con gli
Obiettivi sostenibili dell’Agenda 2030
delle Nazioni Unite e con le strategie
europee Green Deal e Farm to Fork.
Ancora nella direzione della tutela dei
terreni agricoli e della capacità pro-
duttiva dell’agricoltura italiana, la cui
strategicità è stata resa ancora più
evidente dalla pandemia, va anche l’i-
dea di usare aree strumentali alle in-
frastrutture ferroviarie e stradali per
la produzione di energie rinnovabili
come il fotovoltaico, quale alternativa
all’ uso dei campi coltivati. 

L’intesa prevede inoltre lo studio
di possibili soluzioni logistiche inte-
grate per le filiere agro alimentari,
soprattutto verso la Germania, di so-
luzioni infrastrutturali al servizio
della logistica agroalimentare nel-
l’ambito del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza, e possibili accordi di
fornitura di prodotti agroalimentari
per le aziende.

“L’accordo è un esempio della col-

laborazione che il Gruppo Fs Italiane
sta implementando con vari stakehol-

der che sono protagonisti, insieme a
noi, nel percorso verso gli obiettivi di
sviluppo sostenibile del Gruppo per
il nostro Paese” ha affermato L. FER-
RARIS, AD del Gruppo FS. “Rafforza-
re le attività per la filiera agroali-
mentare e condividere con Coldiretti
una visione più ecologica dell’uso del
suolo, delle aree attigue a ferrovie e
strade dimostra come si possa anda-
re verso un nuovo modello economi-
co più responsabile ed inclusivo”.
“Non un solo ettaro di terra fertile
deve essere sottratto all’agricoltura
in un momento di grandi tensioni
provocate dalla pandemia” ha affer-
mato il presidente della Coldiretti E.
PRANDINI nel sottolineare la necessità
di conciliare la produzione energeti-
ca rinnovabile con il rispetto del ter-
ritorio, del paesaggio e del fabbiso-
gno alimentare della popolazione.”
L’agricoltura italiana è la più green
d’Europa e ha la responsabilità di co-
gliere tutte le opportunità che vengo-
no dall’innovazione Made in Italy per
ridurre al minimo l’impatto ambien-

tale (Comunicato Stampa Coldiretti,
19 novembre 2021)

Piemonte: il Sottosegretario 
di Stato agli Affari Europei, 

V. AMENDOLA visita 
lo stabilimento produttivo 

di Alstom a Savigliano

Alstom ha ospitato il Sottosegre-
tario di Stato agli Affari Europei V.
AMENDOLA, che ha scelto lo stabili-
mento di Savigliano come una delle
tappe piemontesi del suo percorso
nazionale del Road To Recovery. Ad
accoglierlo e guidarlo nel sito savi-
glianese (Fig. 3), il Direttore Genera-
le Alstom in Italia e Presidente e Am-
ministratore delegato Alstom Ferro-
viaria S.p.a M. VIALE, il Business De-
velopment & Public Affairs Director
Alstom Italia, V. ALESSANDRIA, il Sales
& Business Development Director
Italia, M. BARALE e il direttore del si-
to Alstom di Savigliano D. VIALE.

Lo stabilimento Alstom di Savi-
gliano è un asset chiave del gruppo a
livello globale, rappresentando uno
dei più importanti centri di progetta-
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(Fonte: Alstom)

Figura 3 – La visita del Sottosegretario di Stato agli Affari Europei V.
AMENDOLA in compagnia del Direttore Generale Alstom in Italia e Presidente e
Amministratore delegato Alstom Ferroviaria S.p.a M. VIALE e del Business

Development & Public Affairs Director Alstom Italia, V. ALESSANDRIA.



zione e produzione 4.0 dell’industria
ferroviaria europea. Inoltre, con cir-
ca 900 dipendenti e un’area di
323.000 mq, è uno dei centri di pro-
gettazione e produzione più impor-
tanti dell’industria ferroviaria italia-
na. Negli ultimi 20 anni, sono 200 i
treni ad alta velocità e oltre 600 quel-
li regionali prodotti nel sito. Lo sta-
bilimento è oggi specializzato in tre-
ni ad alta velocità monopiano (Avelia
Pendolino) e in treni regionali mono-
piano (Coradia Stream), che vengono
realizzati per l’Italia e per l’estero.

“Ho visitato con piacere la Al-
stom di Savigliano, azienda che ope-
ra nel settore ferroviario e ha a cuore
il futuro ‘verde’ degli spostamenti su
strada ferrata – ha dichiarato al ter-
mine della visita il sottosegretario V.
AMENDOLA –. Fra le mission del grup-
po c’è infatti la produzione del nuovo
treno a idrogeno, fiore all’occhiello
della mobilità sostenibile del futuro.
I trasporti su rotaia rientrano appie-
no nel quadro della doppia rivoluzio-
ne, verde e digitale, che è alla base
del PNRR”.

“La visita del Sottosegretario
AMENDOLA conferma l’importanza a li-
vello centrale, regionale e nazionale
di Alstom – ha spiegato M. VIALE –. È
stata un’occasione concreta per discu-
tere delle numerose opportunità per il
territorio derivanti dal PNRR. I fondi
stanziati dall’Europa e dal Governo
italiano per la transizione ecologica e
digitale sono fondamentali per svilup-
pare progetti di mobilità sostenibile.
Nei prossimi anni, la costruzione di
treni a idrogeno sarà decisiva per gui-
dare la transizione verde nell’indu-
stria ferroviaria e Alstom è un pionie-
re e leader in questo settore”.

Proprio lo stabilimento di Savi-
gliano, assieme ad altri siti di Al-
stom, sarà protagonista della proget-
tazione e produzione del primo treno
ad idrogeno in Italia che prenderà
servizio nel 2023 sulla tratta Brescia
Iseo Edolo e che è in valutazione da
parte di altri player e regioni italiane
interessate ad una svolta Green della
mobilità su rotaia (Comunicato

Stampa Alstom, 19 novembre 2021).

VARIE

Emilia Romagna: 
FSI a Ecomondo 2021 

Connettere i vari sistemi di tra-
sporto nazionali e locali attraverso la
digitalizzazione del settore della mo-
bilità e gestire il flusso di big data,
che vede le stazioni ferroviarie fra i
protagonisti delle nuove smart cities.
Sono gli spunti con cui il Gruppo FS
Italiane, storico partner di Ecomon-
do, si è fatto partecipe alla 24° edi-
zione delle kermesse, abbinata a Key
Energy dal 26 al 29 ottobre alla Fiera
di Rimini.

Le tecnologie digitali sono desti-
nate a impattare profondamente sul
futuro della mobilità: intelligenza ar-
tificiale, cloud, big data faranno da
traino alle nuove tendenze del setto-
re, tra cui la mobilità as a service e
l’intermodalità. FS Italiane aspira a
trainare la ripresa del Paese creando
valore e contribuendo a una mobilità
multi-modale di persone e merci che
sia sempre più sostenibile.

Tra gli eventi di spicco dell’edizio-
ne 2021 di Ecomondo, gli Stati gene-
rali della green economy cui ha for-

nito disponibilità L. RADICE, respon-
sabile sostenibilità del Gruppo FS
Italiane, nella sessione plenaria di
mercoledì 27 ottobre. Trasporto pub-
blico a zero emissioni. Il Vademe-
cum di Motus-E per accelerare la
transizione elettrica è stato il panel
in programma mercoledì 26 ottobre,
trainato da L. CONTESTABILE, respon-
sabile Asset Advisoring e Sviluppo
Servizi di Rete Ferroviaria Italiana.

Anche A. MARTINO, Direzione Sta-
zioni RFI, ha fornito disponibilità
per un intervenuto al panel Econo-
mia circolare: uno degli aspetti di ar-
ticolazione delle catene del valore
nelle filiere dell’ambiente costruito
che si è tenuto giovedì 28 ottobre. Il
Gruppo FS è stato presente anche
con uno stand presso il padiglione
D6 Area Smart City e Mobilità Soste-
nibile (Comunicato Stampa Gruppo

FSI, 25 ottobre 2021).

Toscana: il Consiglio Comunale
si riunisce a bordo 
di un treno storico

Il Consiglio della Città Metropoli-
tana di Firenze, convocato dal sinda-
co D. NARDELLA, si è riunito (Fig. 4) a
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(Fonte: News Fondazione FS)

Figura 4 – Il treno storico delle FSI sede della riunione dei sindaci della Città
Metropolitana di Firenze.
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bordo di un treno storico della Fon-
dazione FS, partito il 12 novembre,
dalla stazione di Firenze Santa Maria
Novella. I lavori dei sindaci si sono
svolti all ’interno della vettura
Press&Conference e sono stati intro-
dotti dal saluto del Direttore Genera-
le della Fondazione FS Ing. L.F. CAN-
TAMESSA ARMATI. Il treno era compo-
sto dalla D445.1011, dalla carrozza
stampa e conferenze e da due vetture
GC in livrea TEE, a salone e a scom-
partimenti (Fondazione FS News, 12
novembre 2021).

Lombardia: a Cremona 
“festa del torrone” e 

inaugurazione del Museo 
“Ricordi Ferroviari Cremonesi”

Trenord partecipa alle manifesta-
zioni che animano la città di Cremo-
na nei weekend del 13 e 14 e del 20 e
21 novembre: l’azienda ferroviaria ha
proposto un biglietto speciale per
raggiungere la tradizionale “Festa del
Torrone” e nel primo fine settimana
della manifestazione presenta in sta-
zione il nuovo treno Donizetti, per
festeggiare l’inaugurazione del Mu-
seo “Ricordi Ferroviari Cremonesi”.

• Il biglietto speciale per la Festa
del Torrone 

A partire da sabato 13 e domeni-
ca 14 novembre torna la “Festa del
Torrone”, che per due weekend ani-
ma la città di Cremona; torna anche
il biglietto speciale che ormai da
qualche anno Trenord propone per
raggiungere l’evento. Il ticket “Gite in
treno – Festa del Torrone 2021” al co-
sto di 23,50 euro comprende il viag-
gio andata e ritorno da tutta la Lom-
bardia a Cremona, un tour guidato
gratuito per la città organizzato da
Cremona Arte e Turismo (da preno-
tare con almeno 24 ore di anticipo) e
sconti dedicati sull’acquisto di torro-
ne e altri dolci. 

• Il treno Donizetti saluta Cremona

Un’anteprima del nuovo treno
Donizetti sui binari della stazione di
Cremona: questa l’iniziativa di Tre-
nord per festeggiare il Museo “Ricor-
di Ferroviari Cremonesi”, realizzato
dal Gruppo dei Ferrovieri del Dopo-

lavoro di Cremona-Mantova con ci-
meli che raccontano la ferrovia dalla
metà dell’Ottocento a oggi, che è sta-
to inaugurato sabato 13. Il nuovo
Donizetti, che entrerà in servizio sul-
le linee cremonesi dalla tarda prima-
vera 2022, è stato visitato sabato 13
al binario Primo tronco Est e dome-
nica 14 al binario Primo tronco Ove-
st della Stazione di Cremona. I com-
ponenti del CRA di Trenord hanno
accompagnato curiosi e appassionati
alla scoperta delle caratteristiche del
nuovo treno, moderno, confortevole
ed ecologico. È stato possibile rag-

giungere la stazione di Cremona, per
andare alla “Festa del Torrone” e visi-
tare il Museo del dedicato al mondo
della ferrovia, sui treni delle linee re-
gionali Milano-Lodi-Cremona-Man-
tova, Milano-Treviglio-Cremona, Bre-
scia-Cremona (Comunicato Stampa

Trenord, 12 novembre 2021).

Nazionale: in Biblioteca 
al CIFI, “Sistema ferroviario

italiano Alta Velocità”

Il libro (Fig. 5), passando attra-
verso l’introduzione dei Protagonisti
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(Fonte: CIFI, Sede di Roma – Biblioteca)

Figura 5 – La prima di copertina del nuovo volume edito dal CIFI in
collaborazione con la Tipografia del Genio Civile. 



e degli Enti normativi nonché dell’or-
ganizzazione e la definizione dei re-
quisiti e delle interfacce tecnologi-
che, presenta l’esperienza italiana
per la realizzazione del sistema fer-
roviario Alta Velocità inserito nella
rete transeuropea. Considera inoltre
la complessità delle problematiche
affrontate a partire dalla concezione,
progettazione, costruzione e messa
in servizio delle linee AV in accordo
sia ai regolamenti STI che alla nor-
mativa nazionale e internazionale
per linee classificate ERTMS/ETCS
di Livello 2.

In questo libro il focus è rivolto
alla descrizione delle linee ferrovia-
rie italiane alta velocità, interopera-
bili a livello europeo, che negli ultimi
decenni hanno subito uno sviluppo e
una accelerazione straordinaria, gra-
zie all’introduzione di sistemi inno-
vativi e tecnologici ETRMS/ETCS.
L’autore non si è concentrato nella
specificazione tecnica di un partico-
lare sistema o sottosistema tecnolo-
gico ma ha voluto rappresentare un
quadro generale per la realizzazione
di una moderna infrastruttura ferro-
viaria inserita nella rete dell’unione
europea. Sono stati considerati, a
partire dal concepimento della linea
ferroviaria fino alla sua conclusione,
i compiti e le responsabilità dei par-
tecipanti alla realizzazione dell’infra-
struttura, gli aspetti organizzativi, i
riferimenti tecnici e normativi nazio-
nali e europei, lo scambio dei dati di
interfaccia fisici e funzionali, l’orga-
nizzazione del progetto fino alle fasi
finali di test, commissioning e messa
in servizio dell’opera.

L’autore del volume, M. MORZIEL-
LO è nato a Roma nel 1940 si è prima
diplomato come perito industriale
elettrotecnico e poi laureato in
Scienze Politiche, indirizzo Storico-
Economico, presso l’Università La
Sapienza di Roma. Per molti anni è
stato impegnato con diversi ruoli
nella progettazione di impianti pe-
troliferi e petrolchimici in Italia e
all’estero con società di ingegneria,
per assumere la funzione di project
manager nel campo del finanziamen-
to pubblico di stabilimenti industria-
li nel Mezzogiorno D’Italia. L’autore

è stato amministratore unico di di-
verse aziende e componente del CdA
di alcune società per azioni fino a
trasferirsi per pochi anni in Venezue-
la, dove da ultimo ha assunto la cari-
ca di Amministratore Unico del
gruppo industriale italo venezuelano
Alfatec, Anseven e Imatelca, attive
sia nel campo dei monitoraggi elet-
trici e strumentali nei settori siderur-
gico, alluminio, petrolifero e petrol-
chimico sia nella produzione di qua-
dri elettrici.

Rientrato in Italia, dopo una bre-
ve esperienza nella Montele quale
construction manager di una parte
degli impianti LFM e strumenti per
la riconversione della centrale nu-
cleare termoelettrica di Montalto di
Castro, è stato assunto nel 1994 dal
Consorzio Saturno con la responsa-
bilità dell’ingegneria di interfaccia ed
a seguire della architettura e inge-
gneria dei sistemi impianti tecnologi-
ci, partecipando a tutte le fasi di test
e commissioning delle tratte AV.

Attualmente svolge consulenze
sui sistemi per infrastrutture ferro-
viarie in paesi esteri per conto di al-
cune tra le più importanti imprese di
costruzione italiane. Il volume, estre-
mamente interessante nei contenuti
è indirizzato al lettore neofita così
come all’ingegnere esperto e viene
venduto in formato cartaceo dal Col-
legio al prezzo di copertina di euro
34,00 (euro 27,00 per i Soci) (CIFI
Sede e Sezione di Roma, Biblioteca,
Redazione di IF, 23 novembre 2021).

Nazionale: in Biblioteca 
al CIFI, “Un mondo su rotaia”

Questo volume (Fig. 6) completa
il tema iniziato con i due precedenti
testi intitolati “I grandi eventi stori-
ci” e “I protagonisti degli episodi di
cronaca”, raccontando non solo di
treni ma anche di posti storici, tram,
metropolitane, funicolari, installazio-
ni a cremagliera e su ghiaccio, in tut-
to il mondo.

La panoramica sulla storia dei
trasporti è correlata da illustrazioni,
su tutto ciò che è avvenuto sulle ro-
taie in tutto il mondo a partire dagli
inizi con la locomotiva di George

Stephenson, per giungere alle più
moderne applicazioni tecnologiche
dei sistemi ferroviari AV. Il tutto è
narrato senza dimenticare il mondo
dei trasporti, alcune volte erronea-
mente interpretato come di minore
importanza al cospetto delle istalla-
zioni ad altissima tecnologia richieste
per i servizi di trasporto ad alta ed al-
tissima velocità. Così si ritrovano im-
portanti riferimenti a tram, a metro-
politane, a tram a vapore, alle ferro-
vie funicolari, alle istallazioni con
trazione a cremagliera, alle modalità
di trasporto su monorotaia ultima-
mente tornate ad assumere un ruolo
fondamentale nello svolgimento degli
spostamenti itermodali di breve lun-
ghezza ed ora denominate automatic

people mover. Il tutto inserito nel con-
testo storico perfettamente documen-
tato. Appendici di approfondimento
tecnico completano la contestualizza-
zione storica dei dispositivi di tra-
sporto descritti. Nota di interesse per
gli appassionati di storia dei trasporti
è rappresentata dalla riproduzione di
due serie d’epoca delle Figurine Lie-
big, diffuse in Europa dal 1875 al
2000 ed ora non più riprodotte.

L’autore, G. MAGENTA, ingegnere
meccanico specializzato in trasporti,
si è dedicato agli aspetti storici e tec-
nici dei trasporti su rotaia. Svolge at-
tività di divulgazione di cultura fer-
roviaria con conferenze pubbliche,
interventi didattici nelle scuole e le-
zioni universitarie al Politecnico di
Milano. Il volume viene venduto in
formato cartaceo dal Collegio al
prezzo di copertina di euro 29,00
(euro 23,00 per i Soci) (CIFI Sede e

Sezione di Roma, Biblioteca, Redazio-

ne di IF, 23 novembre 2021)

Lazio: strade, 
firmata convenzione 
Roma Capitale-Anas 

È stata sottoscritta la Convenzio-
ne tra Roma Capitale ed Anas Spa
(Gruppo FS Italiane) al fine di ese-
guire gli interventi urgenti di messa
in sicurezza e di manutenzione
straordinaria di alcune principali ar-
terie stradali di Roma Capitale.

La Convenzione, che sarà in vigo-
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re fino alla conclusione di tutte le at-
tività, che non dovranno superare i
90 giorni dalla sottoscrizione, preve-
de la realizzazione di interventi ur-
genti destinati alla messa in sicurez-
za e alla manutenzione straordinaria
delle strade comunali, nonché alla ri-
mozione delle varie forme di dissesto
stradale. Si tratta del provvedimento

che segue l’approvazione nelle scorse
settimane di un subemendamento al
DL Infrastrutture che consente ad
Anas di utilizzare 5 milioni di euro
del Contratto di programma sotto-
scritto con il MIMS (Ministero Infra-
strutture e Mobilità Sostenibili, ndr.)
per il rifacimento della pavimenta-
zione di alcune consolari cittadine.

Le strade comunali che dal pros-
simo 29 novembre saranno interes-
sate dai lavori urgenti di rifacimento
del piano viabile, per un estesa tota-
le di circa 30 km, sono: via Salaria,
via Portuense, via Tuscolana e via
Casilina.

In particolare, Anas in qualità di
Stazione appaltante si impegna a re-
digere e approvare i progetti degli in-
terventi previa condivisione con Ro-
ma Capitale e a realizzare le opere
nel rispetto degli elenchi condivisi. Il
Comune di Roma si impegna ad assi-
curare ogni necessario supporto nelle
fasi successive alla progettazione e in
ogni fase di esecuzione della Conven-
zione per consentire ad Anas di poter
espletare le funzioni affidate nel ri-
spetto dei termini previsti, ad adotta-
re tempestivamente le Ordinanze di
regolazione del traffico necessarie
all’esecuzione degli interventi, assicu-
rando tramite la Polizia Municipale
la vigilanza delle aree di intervento e
del traffico durante l’esecuzione. 

Gli interventi – ha commentato
l’Assessore ai Lavori Pubblici, O. SE-
GNALINI – saranno avviati in contem-
poranea su tutte le strade interessate
e verranno effettuati in orario nottur-
no tra le 21 e le 6, seguendo un cro-
noprogramma puntuale. Per limitare
ulteriormente i disagi ai cittadini –
ha concluso SEGNALINI – si procederà
a lavorare, dove possibile, in restrin-
gimento di carreggiata o senso unico
alternato, garantendo la transitabi-
lità sulle strade interessate dagli in-
terventi di risanamento del piano
viabile.

Grazie alla collaborazione tra
Anas e Comune di Roma intervenia-
mo in pochissimo tempo per rifare
alcuni tratti di strada in pessime con-
dizioni a causa dell’usura e della scar-
sa manutenzione. L’obiettivo – ha
concluso l’Assessore – è quello di su-
perare queste situazioni e di attivare
al più presto campagne di manuten-
zioni cicliche e programmate nel
tempo per migliorare la viabilità della
Capitale” (Comunicato Stampa Roma

Capitale, ANAS, 23 novembre 2021).
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(Fonte: CIFI, Sede di Roma – Biblioteca)

Figura 6 – La prima di copertina del nuovo testo edito da Gasparri – La Storia
Raccontata e Illustrata. 


